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LO SCONTRO POLITICO. Parlamento diviso sufintervento della presidente della Camera 

La difesa di progressisti e popolari. lotti: io non l'avrei fatto 

E Irene va da Biagi 
ma non arretra 
«No, non mi dimetto» 

E*ioaaft*MotsalutodB*Ml 
a tran» Pivetti dopo H suo MtMito 
«CMgMMoMlale&a 

Confalonlerl: 
«È partita 
la caccia 
alla Fini-west» 
•Con rineKwnMtoMPiMMMm 
M i a Canora, a «tata apertamente 
Imdtta una •*•«•• di coccia aMa 
FMmwat>.-natMliMiM 
limwMnt»«ofgtglH)Mnwirt« 
contro quarto patent» attentate 
aNalbartlialalampaaalla MMTU 
dtlmpraMP.Cot)lwnM«Moll 
ansMHit* aoHaRninvaat, Melo 
Contalonmt, a«H attacchi legaMi. 
Bacando Contalenlori -un aiterò 
concreato dì partito, quello dal* 
Lag* Nord, » aiate oonoacrato a 
una nomea, di urna atmptoa 
oggramano centro un groppo 
MwrMale eka occupa dachw di 
rrJfMatatfcoOtabOfOtorieclieè 
annal un pano dalla atorta 
•connnfea e Mttwale di quatte 
Paco*». >UFtr*ivo*t-aggiunge 
Confalenlari -non è un grappo 
paUtko ma una (landa adendo 
Italo»*- e por queste ehted» -agli 
orgar4and rapvMaantatM dona 
atampa Rottame) *ted*c*ti dot 
lavoratene aH'BMedaJana dagli 
Imanmlrtori, M Capo dotta Stato» 
•tutti tfoeaiWhneil del nostra 
paaaa di matterà un argine • 
«ietta doma auto marta e 
Manilio, «t atatocMasto, per 
raglonlliialemarlaHla 
sconcertami--prosegue 
Confalealori-l'oacyramenra dello 
reti FMiweot a «inane la 
eaneoHMMoa dal lavoro oattoriata 
A oenUMladl palmellati .lerantatj 
oMtg sotto stati sottoponila ima 
aorta A puMleoUnolagglo, 
vernalo e non esitante verbale-. A 
queste punto ConMcMsri landa 
t'inalimi contro I* eommlosHMe 
«contorni Me lattmto atta 
Cornerò por la rifermo dot sMama 
MovMvo:oon -llnrntemeirtedel 
PretUente doflo Camera» «tata 

opertomentebi apode di 
caodaaHa flronvost, Hcul luogo 
elettivo dovrebbe eioariuna 
oonimrasfono spoetata In col II 
lavoro taflatatìvo del Parlamento 
dovrebbe eooote piegato a «Menu 
eeopi <• porte-. CMrnHMarlel 
eeagHa ad contro qoeHo «ho 
rWMsee -un attontatoalla HoorM 
«otampoedlrripreia'. -UpetKJca 
dd partjtl - aMorrna - non ara mal 
arrivate» tento. Mal olerà 
nemmeno Immaginale 01 
organi tiare una pubbftca aosleo di 
uno fona pollttae por «Modero lo 
eWuwrarl tftwr^.perdhnoeare 
lepropn» torte oertanientan elle 
eoopo««otrul|*reun-atfendo, 
rwimknhM eccitarono 
condMoname la Bbctttd'ailona". 

Destra all'assalto della Pivetti 
An e Fi: «Non ci garantisce più, deve andarsene» 
Il «polo» non ha dubbi: la Pivelli deve lasciare la presiden
za della Camera. «Politicamente irresponsabile», dice Fini. 
Previli: «Ha gettalo alle ortiche il suo ruolo istituzionale». 
DotttcoRVOcail.gruppo di.Forza ItaliaBR&^vfin&ralàaiOM^ 
vedi meri ti», alcuni peones raccolgono firme o annunciano 

'che diserteranno l'aula. A difesa della Pivelli si schierano 
invece progressisti, popolari e, naturalmente, leghisti. Lei 
replica: «Critiche strumentali, non mi dimeno». 

Ma)MSIO 
* HOMA. Su Irene Pivelli si scate
na l'Ira del -Polo», piovono le ri
chieste di dimissioni, si annuncia
no raccolte di Mime e non meglio 
precisate «autosospensionì» dai la-
voli parlamentari. L'intervento del 
presidente della Camera al con
gresso leghista, com'era prevedibi
le, non è piaciuto per niente all'ex 
maggioranza. Tutlavia, alle dichia
razioni Irate e Irose di queste ore 
difficilmente farà seguito qualche 
iniziativa conciela: vuoi perché 
non esiste l'istituto della «sfiducia» 
al presidente della Camera, vuoi 
perché ai tanti problemi aperti il 
•polo» sembra non volerne aggiun
gere un altro. Gianfranco Fini, die 
pure chiede alla Rvetli una -rettifi
ca» o. in alternativa, le dimissioni. 
si premura di precisare che «il no
stro è un giudizio politico, e i nostri 
comportamenti saranno rispettosi 
del suo ruolo istituzionale. Non 

MOMBOLINO 

credo ai gesti simbolici di protesta 
- sottolinea Fini rivolto ai paskiraii 
dell'ex maggioranza - e anzi mi 
auguro che nessuno, per l'errore 
compiuto dalla Pivelli, faccia errori 
analoghi». 

L'attacco del irato» 
La richieste di dimissioni, però. 

c'è. La presidente delia Camera, 
intervistata da Biagi, ha già detto di 
non avere nessuna intenzione di 
andarcene. Ma le polemiche po
trebbero continuate. E, soprattutto, 
la gestione dei lavori parlamentari 
potrebbe farsi difficile, ora che le 
tentazioni ostruzionistiche del «po
lo-, mal abbandonate, potrebbero 
ricevere nuovo alimento. Dotti, ca
pogruppo di Fona Italia, ha convo
cato d'urgenza II direttivo del grup
po -per l'adozione di eventuali 
provvedi menti", senza peraltro 
specificare quali (Di Muccio, po

sdatai azzurro, suggerisce di «di
mettersi in sequenza dalia com
missione speciale sulle televisioni, 
impedendo cosi alla Pivetti di ren
dere ÌUjffi<Jaa îjUaJ£adHni>)<- ™-

Le aimJssJoniiiFmo poi chieste a 
gran race dal coordinatore di For
za Italia, Cesare Pievilì, secondo il 
quale la Pivelli «ha deciso di scen
dere in campo gettando alle orti
che il suo ruolo istituzionale neces
sariamente super patte». Ora dun
que, conclude Pieliti, la Pirelli do
vrebbe avere «il coraggio e la digni
tà di aggiungere alta sua livorosa 
orazione contro il Polo due paiole 
semplici: "Mi dimetto"». Anche per 
Fini la presidente della Camera ha 
compiuto «un atto di irresponsabi
lità politica» e, soprattutto. * a rotto 
la tregua che tutti avevano voluto e 
sottoscritto». Le resterebbero dun
que due sole strade: «reltihcareu 
oppure andarsene. 

Scendendo di grado, dal leader 
ai solto-leader ai peones, la pole
mica cresce di intensità. Costa tira 
in ballo Scaferò: «Il Capo del lo Sta
lo - sostiene - ha ora l'occasione 
per ribadire i suoi convincimenti 
sull'uso corretto dei poteri, delle 
prerogative e dei diritti di chi rico
pre elevale cariche istituzionali», il 
iorzista Broglia chiedere in aula le 
dimissioni delia presidente, e invita 
il suo gruppo a disertare l'aula 
quando a presiederla ci sari la Pi
velli, Un alno peone di Forza Italia, 

Cascb, annuncia invece una rac
colta di firme per cacciate la Pivet
ti. mentre l'ex leghista Basile diser
terà le sedute presiedute dall'espo-

~v nenie-leghista. - Pici prudente, il 
iiuuljscista Gramazio dice che 
uscirà dall'aula quando c'è la Pi
vetti, ma soltanto «se non ci saran
no votazioni di leggi importanti'. 
Non mancano naturalmente le in
terpretazioni del discoiso pronun
ciato al congresso del Carroccio. 
Per il fantasioso capogruppo di 
Forza Italia a palazzo Madama «e 
arrivalo il momento di chiedersi 
chi tira i fili di Bossi e della Pivetti». 
La risposta, naturalmente, c'è già: 
si tratta, dice La Loggia, di -quelle 
hbbiese di quei poteri fotti die per 
decenni hanno governato l'Italia 
ali 'insegna del consoc iativismo». 

4i> non avrei parlato cosV> 
La logica bipolare spinge inevi

tabilmente i pattili avversari del 
«polo» a difendere la presidente 
della Camera. Cosi, progressisti, 
popolari e naturalmente leghisti si 
schierano con la Pivelli. Soltanto 
Nilde lotti mostra qualche perples
sità sul comportamento del suo 
successore: «Il problema -spiega -
non è parlare, dipende dalle cose 
di cui si parta». E conclude: «Riten
go legittimo che la Pivelli abbia 
parlato, ma non di aver parlalo di 
quell'argomento. lo, che pure ho 
sempre parlalo ai congressi del 

mio partito, non avrei preso posi
zioni di parte così spinte». Non de
ve pensarla molto diversamente un 
altro pidiessino, Claudio Petruccio
li Chc,si Invilii ad Ltm'ossidazione 
irutiiub -Ha cercati, di tare un alti.. 
da poter mettere fra parenlesi..Peró 
poi e itn.po'..<Jlff|cile chiudere.la 
parentesi..,*. 

Di tenore diverso altri commenti, 
tesi soprattutto a ridimensionare li 
«caso». Cosi, il popolare Folloni 
spiega che «si possono anche non 
condividere i loro giudizi politici, 
ma i presidenti delle Camere van
no tutelati In quanto elementi di 
garanzia del sistemai. Sia il verde 
Ronchi, sia il presidente del Ppl, 
Bianchi, osservano che Berlusconi 
•quando era presidente del Consi
glio s'è sempre comportato come 
il capo dì Forza Italia, partecipan
do persino alle consultazioni del 
Capo dello Slato e trasformando 
palazzo Chigi in sede dì continue 
riunioni del "polo"» (Ronchi), e 
dunque è meglio «vitate di fare i 
moralisti stagionali» (Bianchì). Be
nevolo il commento dell'(ex) le
ghista Maroni. che la Pivetti la co
nosce bene: -Ha dovuto mordete il 
fieno in tutti questi mesi per tenere 
una posizioi»e super partes, e l'ha 
tenuta molto bene. Adesso è uscita 
la sua anima leghista». Perché. 
conclude Maroni. «Il mondo della 
Lega è fatto di passione, e prima o 
poi la passione salta fuori., .i. 

1 «Una alleanza con Buttiglione non porterà mai Forza Italia a chiudere con Fini» 

Urbani: «La presidente manca di fair-play» 
LUMI OWMUUfn 

ci BARI. Non è più II tavolo dì Pa
lazzo Chigi, ma loro tre seduli in
sieme ci stanno volentieri. Eccoli 
qua, l'ex ministro Boi» Maroni, 
(ed anche ex leghista e Ira poco 
ex parlamentare), l'ex ministro 
Giuliano Urbani e l'ex-ministro 
Giuseppe Taiarella, in una sala del 
Comune di Bari per pariate della 
•Razionalizzazione del sistema po
litico italiano». L'Incontro in veritì, 
tra una haltula di Maroni sulla pos
sibilità di «presentarsi candidato 
alle elezioni suppletive clic saran
no comunque indette nel collegio 
dì Varese dopo le sue dimissioni 
(«Sa che mi ha (alto venire un'i
dea; certo ora non ci sono le con
dizioni. ma nella politica italiana le 
cose cambiano ad una velocità 
spaventosa..») ed una dì Urbani 
sull'intervento di Itene Pivelli al 
congresso dello Lega («Il fair-play 
dovrebbe caratterizzare il compor
tamento di lutti coloro che sono a 
capo delle istituzioni, ma In questo 
Paese Ito l'Impressione che ni fair-
play siano oramai rimasti in pochi 

a |>oleme parlare») finisce per as
somigliare più che altro all'apertu
ra della campagna elettorale in Pu
glia magari di quel grande conteni
tore elettorale di centro destra da 
sempre vagheggiato da Taiarella. 
Urbani però non si sottrae alle do
mande sullo scenario politico na
zionale e sui rapporti interni al Po
lo uopo II consglio nazionale del 
Ppi. 

Professor Urbani, Borhnconl do
menica, nel mettacelo al fuo
riusciti leghisti ha parlato anco
ra ni "fero» oocita della democra-
ila', di 'domocrnla «MPOM': 
che avocetta, ti rfnlzanol torri ai 
vista osilo acontro etettonle? 

Berlusconi parla di democrazia 
sospesa percttè l'indicazione del 
27 marzo ù stala capovolta clamo
rosamente per effetto di un episo
dio di trasformismo. E a dispetto 
delle mie personali inclinazioni. 
su questo punto anch'io non rie
sco ad usare toni molto più smor
zali, [ter la semplice ragione che 

quando sì creano sìtauzione palo-
logiche di questo genere, bisogna 
chiudere la parentesi prima possi
bile cioè tornare al ripristino delle 
regole stesse e andare al più pre
sto al voto. 

E pan) anche oggi lei ha partalo 
di un migHoramanto del cimo 
potftJco. Che cota è cambiato 
da quando, durante H «etti*» 
sulla Macia a Orni W «naso dia 
par le catanAe non ora tempo rj 
votar»? 

Nei regimi di tipo maggioritario. 
colombo sono quelle che danno 
molta importanza a che la com
petizione tra un partito e l'altro sia 
costruttiva e non disttutliva: da 
questo punto di vìsla veilo il trion
fo delle colombe. Innanzitutto c'o 
stalo il congresso di Ruggì clic ha 
leso a spostate An dall'estrema 
itestra alla destra democratica se 
non al centro destra, poi c'è stalo 
il consiglio razionale del Ppi che 
ha scello dì privilegiare il centro e 
sopratullo i moderati nello schie
ramento politico italiano e da ulti
ma è venutn questa offerta da par
te di D'Alema di discuterò assieme 

tra le maggiori forze politiche il 
problema <li come risolvere l'in
gorgo Istituzionale ed elettorale. 
Mi sembra che da questo punto di 
vistò le persone che vogliono co
struire stiano prevalendo rispetto 
a quelle che vogliono distruggere. 
Tra l'altro, a parte Bossi, non vedo 
altri distruttori insito. 

Il Ppl vi chiede accordi prime! 
elettor*! a partir» dolio reglona-
I , ma non si dichiara ktontica-
mento disponi»» por accorai 
con an. 

Dobbiamo uscire innanzitutto dal
la logica delle chiusure, e passare 
Siili tosto a quella delle aperture. 

omunque un alleanza con il Ppi 
non porterebbe Forza Italia ad in-
lerrompeic la collaborazione con 
Alleanza nazionale: sarebbe un 
allo di follia e di irresponsabilità. 
una mancanza di riconoscenza 
nei confronti dì un partner estre
mamente leale. Quanto al prossi
mo turno elettorale sarà importan
te prima di tutto capite quando e 
per che cosa si voterà. La mia idea 
è che sarebbe meglio votare a giu
gno accorpando non solo regio

nali ed amministrative, ma anche 
e soprattutto le elezioni politiche: 
senza parlare dei referendum. 

Non o che sta pensando ad ac
cordi Ruppi dio vi consentano m 
qualche zona ano pio eNcaco 
Wfflpotbt»» con Art «rintano 
del potai 

No, lo ripeto, il primo obbiettivo e 
quello di creare le condizioni per 
costruite questa famosa democra
zia competitiva. E poi ancora non 
sappiamo con che legge si volerà 
per te regionali. Comunque sul 
piano locale le possibilità sono in
finite: dipenderà da regione a re
gione perchè non è che le forze 
politiche sono tutte uguali sul ter
ritorio. 

Ma In questa logica conto valu-
tereate avantuai atearu» a sfai-
•tra del Ppt ki qualche regione? 

La leggeremmo come una scelta 
dì campo alternativa alla nostra, e 
questo non potrebbe che influire 
sui rapporti con l'Intero partito po
polare. Ma da questo punto di vi
sta Il Ppi come partito è stato ab
bastanza chiaro. Adesso devono 
scegliere le singole persone. 

an Ptooldento.eècorrtrodlleloM 
apode d Imurroriono. Como ol 
sento? 
Bene. 

Lei credo dio la dempcaaJa Ba
nana atta correndo qualche •ori-
colo? 

La democrazìa italiana no. finché 
tengono le istituzioni, no. E poi la 

Ssnte ha un profondo senso della 
emocrazia per cui direi che il 

paese è a posto da questo punto 
dì vìsla. Certo, bisogna continua
re a mantenere tutto il rispetto 
dovuto alle istituzioni. 

Chi è eoe rischia ri non rtapot-
tart»? 

Non lo so. chiunque pensi di pie
garle ai propri interessi, per 
esempio di servirsene. E impor
tante mantenere ta civiltà anche 
quando lo scontro politico è ac
ceso. Bisogna che lutto rimanga. 
direi, tra questi due binari: la Co
stituzione e la buona educazio
ne. 

Lo crittdw che le (ormo la colpi-
SOMMI? 

Mah, dipende. Le critiche sensate 
le prendo in considerazione e ci 
rifletto, ma direi che gran parte 
delle critiche, per esempio di 
queste ore, sono cosi evfctente-
menle del le foreature di parie che 
francamente non mi colpiscono 
per nulla. 

Che cosaitt» Motta ad andare 

Ma, intanto è il congresso del mo
vimento nel quale no militalo e 
nel quale sono stala eletta. Con il 
presidente del Senato, all'Inizio 
di questa legislatura ci eravamo 
accordati stili opportunità di non 
essere presenti a nessun congres
so di partito Iranno che, natural
mente, al nostro e così, infatti, mi 
sono comportala. Dopodiché il 
momento anche per la Lega era 
un momento Importante, impe-

Ì{nativo, quindi era giusto che io 
ossi presente: naturalmente, 
mentre parlo ad un congresso 
non rivesto il mio ruolo istituzio
nale m.i soliamo il mio ruolo pil
li licu .. 

Crede che 11 suo ruolo le conoon-
ta d esprimer») corno an qaalon-
quo crtMÌno, che d Hom rr» 
manto In cui la carica. In qual
che modo, decade? 

Beh, io mi sono espressa come 
un cittadino che fa politica e che 
sa dì avere anche, comunque, 
delle responsabilità. E stato pro-

Erio in difesa dei valoh più impor-
inti che regolano la nostra con

vivenza civile, quindi in difesa 
della democrazia che ho dello 
quello che ho detto. Ho espresso 
una valutazione politica che ho 
sicuramente il diritto di esprime-

MaaUa gente è osrnarato chiaro 
che lei (iadora a quoto»», a un 
poroonagglo veramente eslsten-

SI, più che a un personaggio, cer
to anche a un malcostume che. 
nella politica, può essere rappre
sentato non necessariamente so
lo da un personaggio. E una brut
ta piega quella che ha preso in 
questi ultimi tempi anche il dibat
tito politico: certe forzature, l'esa
sperazione del conflitto. lo scam
biarsi di insulti sanguinosi, beh 
tutto questo non giova certamen
te alla serenità e men che meno 
poi alia costruzione di un bene 
comune e democratico. Quindi 

Jjesto era la cosa importante da 
ire e che lo ho anche cercato di 

dire nel mio intetvento. 
„ CNèMrtuacoalperM? 
E un imprenditore che è sceso in 
politica e che si è messo d'impe
gno in questo compito, ha fatto il 
presidente del Consiglio, ora non 
lo è piti. 

Lo ha fatto bona? 
Lo ha [atto con alterne vicende. 
Devo dire checl ha provato, devo 
dire che ci sono stati dei momenti 
anche di difficolta, direi soprat
tutto dovuti a una certa difficoltà 
di dialogo istituzionale mollo pri
ma che politico. Insomma l'ese
cutivo. il governo ha un ruolo e il 
Parlamento ha un altro ruolo che 
deve essere rispettalo. Questo 
non sempre é avvenuto, io mi so
no lamentata più volte, formal
mente e istiluzional mento, ad 
esempio dell'eccesso di decreti 
che il governo ha emanalo, che 
hanno ingolfato,l'attività del Par
lamento. Ho pio volte richiamato 
a una certa correttezza dei rap
porti che era ed è indispensabile 
per un buon funzionameino delle 
istituzioni. Ecco, da questo punto 
di vista, qualche frizione c'6 stala. 
D'altra parte il Parlamento ha co
munque funzionato, lo sono an
che molto contenta, posso dirlo 
forse fiera, di come ha fuiiz«inatti 
ad esemplo in occasione delia 
«Finanziaria», nonostaiile le mol
le difficoltà, nonostante tre voli di 
fiducia nel corso della discussio
ne. E la prima volta dal 19M(ì che 
la «Finanziaria» e- stata approvata 
in tempo. Questo signilica che la 
vitalità delie istituzioni era co
munque garant i^ 

GN onorevoli Fan, ProvrU, Stora
ce. Canini, Ferrara, Totani o alni 
chiedonoJo suerkntJiotanL Cosa 

^
ea infera? 
ilmen ledi non darle 


